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non larghi limiti consent i t i dal bilancio e 
che possono fin d 'ora prevedersi ta l i da non 
superare le 30 o 40 mila lire. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G A E T A N O M O S C A ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per le finanze annunc ia di 
aver da to risposta scr i t ta alla interroga-
zione p resen ta ta dal depu ta to Piccinato, 
« per conoscere quando in tenda modificare 
secondo precedent i impegni le vigent i di-
sposizioni legislative e regolamentar i in ma-
ter ia daziar ia che r if let tono le misere con-
dizioni del personale d ipendente dai comuni 
e dagli appa l t a to r i , p rovvedendo almeno 
pei dazieri comunal i : alla stabil i tà defini-
t iva dopo un cóngruo periodo di p r o v a ; 
all 'estensione alle guardie daziarie delle ga-
ranzie disciplinari ora r iservate solo agli 
impiegati ; ad assicurare l 'iscrizione obbli-
gator ia degli agenti alia Cassa di previdenza 
conforme l 'ar t icolo 39 del tes to unico 7 mag-
gio 1908 ; per i d ipendent i da l l ' appal to , a 
che vengano parificati come nei doveri an-
che nei diri t t i ai dazieri assunti d i re t ta-
mente dai comuni ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Con l ' in terroga-
zione si chiedono pel personale daziario alla 
dipendenza di comuni o di appa l ta tor i i se-
guenti q u a t t r o ordini di p rovvediment i : 

« 1° che ai dazieri alia d ipendenza di 
comuni sia concessa la stabili tà definitiva 
dopo un congruo periodo di prova ; 

« 2° che alle guardie daziarie siano 
estese le garanzie disciplinari ora r iservate 
sol tanto agl ' impiegat i ; 

« 3° che agli agent i o salariati sia resa 
obbligatoria l 'iscrizione alla Cassa di pre-
videnza is t i tu i ta con la legge 6 marzo 1904, 
n. 88; 

« 4° che il personale daziario alla di-
pendenza di appa l t a to r i sia parificato pei 
suoi dir i t t i e doveri a quello assunto in 
servizio dai comuni per la d i re t ta gestione. 

« Sul primo ordine di provvediment i si 
dichiara c h e l a s tabi l i tà all ' impiego pei da-
zieri alla dipendenza dei comuni è a t tua l -
mente regolata dall 'ar t icolo 25 del regola-
mento generale daziario 17 giugno 1909, nu-
mero 455, che consente, dopo un periodo di 
prova non maggiore di due anni, la stabi-
lità definit iva nel i)osto oppure la conferma 
di vol ta in vol ta per un periodo successivo 
non inferiore ai t re anni . 

« La stabil i tà fu in ta l modo discipli-
n a t a , perchè al momento della compila-

zione del cennato regolamento generale non 
si poteva accordare al personale daziario 
un t r a t t a m e n t o diverso da quello che l'ar-
ticolo 9 della legge 7 maggio 1902, n. 144 e 
l 'art icolo 65 del regolamento comunale e 
provinciale 19 set tembre 1899, n. 394, allora 
in vigore, consent ivano a t u t t i gli altri im-
piegat i comunali , esclusi i segretari. 

« Tenuto conto però che l 'art icolo 91 dei 
regolamento per l 'esecuzione della legge 
comunale e provinciale 12 febbraio 1911, 
n. 297, concede ora a t u t t i gl'impiegati, co-
munal i la stabil i tà assoluta del posto, pre-
vio un unico periodo di prova, il desiderio 
degli impiegati daziari formerà oggetto di 
s tudio in occasione di r i forme degli attuali 
o rd inament i daziari. 

« Sul secondo e terzo ordine di provve-
dimenti si rileva che, men t r e per le vigenti 
disposizioni regolamentar i in tema di dazio, 
le stesse garanzie disciplinari stabilite per 
gl ' impiegat i sono in genere applicabili an-
che alle guardie daziarie, non si mancherà 
di estendere anche a quest 'ul t imo perso-
nale le riforme, che po t ranno essere attuate 
per gl ' impiegati daziari in applicazione ed 
in analogia di quan to dispongono gli arti-
coli 93 e seguenti del vigente regolamento 
comunale e provinciale 12 febbraio 1011, 
n. 297. 

« Alle guardie daziarie ed ai salariati in 
genere non pot rà però rendersi obbligatoria 
l ' iscrizione alla Cassa nazionale di previ-
denza is t i tu i ta con la legge 6 marzo 1904, 
n. 88, ostando a ciò fare la legge stessa, 
che consente l 'iscrizione sol tanto al perso-
nale nomina to con deliberazione consiliare 
e non anche a quello, come il salariato, la 
cui nomina ha luogo con deliberazione 
della Giunta comunale ». 

« Non si mancherà t u t t a v i a in sede delle 
cennate nuove r iforme legislative di esa-
minare l ' oppor tun i t à di rendere obbliga-
tor ia per i salariati l'Iscrizione alla Cassa 
nazionale di previdenza per la i n v a l i d i t à e 
la vecchiaia degli operai, di cui alla legge 
30 maggio 1907, n. 376. 

« Devesi infine dichiarare, che non può 
prendersi in considerazione il quar to ed ul-
t imo ordine di provvediment i . 

« In proposito si osserva che il perso-
nale assunto in servizio da appa l t a to r i ha 
ca ra t t e re d ' impiegat i esclusivamente pio-
vat i , simili a quelli che sono assunti i» 
servizio dagli esattori delle imposte ed m 
ordine ai quali lo stesso Consiglio di Stato 
ha sempre opinato che l ' esa t tore ha il di-
r i t to , quando lo creda, di poter licenziare 


